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ANNO IV. 
TOSCANA SERIE U. 

La GAZZETTA MEDICA ITALIANA ~ TOSCANA - continuazione ùel PrOg1·esso, si pubblica il Martedì di ogni settimana, e s'invia FRANCA DI l'O STA FINO Al CO:'!FINJ. 

n pt'ezzo annuo d'associazione è per la Toscana di I ... 2(), -: pcl' quelle JH'OYincie d'Italia colle quali esistono tr:.\ttati postali che obbligano all'inliera ft•ancatura fino 

al destino, di Franchi 20.-; per l'Estc1'0 di I~. ~5.- da pagarsi anticipate. La Direzione è in Via Chiappina} N° A.t~H, o ve si riceveranno tutti i lavori spettanti 

alle Scienze mediche e Naturali; però essa si riserva il dil'itto di pubblicarli o respingerli o.i ri~pettivi autori. Le lettere, i libri, i manoscritti cd i denal'i devonù 

essere inviati fhmchi -alla G·.i.ZZI~'J:'Ji1 ~i.. W.llRUll.C.&. 11'r/i.l.I.ill!'W}\\. - FIREI'\ZE. Chi desidera eh C sia. reso conto delle loro opere, ne inviertl due copie. ~ È stabilito 

un uffizio succursale di tlistribuzione in Livorno dal sig. GlACOlliO l"ILIPI'I_, Farmacista in Via del Muro rotto i\0 4, presso la Piaz,.;a di s. Jlenedetto. I/ associazione 

non disdetta dentro i mesi di maggio c Novembre intendesi dconfermata. - Pe1· tutto quello che riguarda l' Amministrazione occorre dirigersi a 1\lariaJJo C cechi 'fipografo. 
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Sulla li.biniUe, onaowo uthuwale dii Oll.'igh•c o••gallllii

ca- Studiii aH G&l!l§El'JI>IE PETl!t2. 

Il Prof. ~Ieneghini ha dato il nome di Dinite ad una nuova 

sostanza org·anica rinvenLlla per la prima volta dal Prof. Dini in 

una lignite della Lunigiana. Un esemplare di questo corpo cu

rioso essendo stato rimesso dal Pro f. Mcneghini al Pro f. I'iria, 

quest' ultimo m' incaricava di esaminarlo dal lato delle proprietà 

e delia composizione, e le poche esperienze che sono conse

gnate in questo articolo sono state fatte nel suo laboratorio c 

sotto la sua direzione. 
È la sostanza in esame un corpo che nel suo stato naturale sl 

offre in forma di ft·antumi di cristalli molto voluminosi, senza 

clivaggio visibile e dell' apparenza del ghiaccio. Questi frantumi 

si mostrano, o ve più, o ve meno colorati in giallo da una sostanza 

estranea. Non hanno odore, n è sapore sensibile, sono frag·ili, 

per cui si possono facilmente ridurre in una polvere bianca. 

Sono insolubili nell' acqua, poco sol nh ili nell'alcool, solubilis-

APPENDICE 

DEI l'RINCIPALI RlitlEDII USA 'l'I NlìLt.t TISI 'l'UllER.COLARE AI,L'OSPEDALE D.El C01.\Sl1NT1 

DI LONDRA_; NU'flZIE RACCOL'rE DA G. 1'. 

In uno de' più salubri suburhii di Londra, a Brompton, venne eretto nel 18!;2 

da una filantt'opica società inglt•se un ospedale destinato unicamente nHa cm·a dei 

tisici, e delle malatlie di petto sospette. Quantunque in Londra già esistesse un 

ospedale quasi di si mi! genere ( In~rmary (o1· asthma, conswnption and other 

diseases o( t/te lungs), pure, la granùe mortalità per tisi che a\'YCJ'asi in Lond!'il 

mosse facilmente all' accennuta recente istituzione. Da un registro generale dell'anno 

-1813 at ·1846 inclusive, 1·ilcvasi infatti che il numero degli uomini morli in Lon~ 

dra in causa di tisi tubercolare fu di 14,836, c quello de!\ c ù,onne perite per la 

medesima malattia di 12,DSS, ossia che la mortalità pc t• lisi v• è nelta proporzione 

di 53 per cento nei maschi, c: tli 47 ptl' cento nelle femmine. 

I/ ospedale di nrompton (llospital (ot consumption and .diseases o{ the cl!est) 

è un elegante cdilìzio di slile gotico, avente nel suo centro una bella chiesuola 

evangelica, e spil·ante d'ogni intorno h'JIHJHillità c salute. Non occOI'l'e dire che 

alla ventilazione cd al risculdamepto dei loculi si è provveduto nel modo il più 

completo (era il dottor AtHWT'l' che per questa prn·tc ùi!'esse la costruzione), e 

che non vi è dimenticato alcun comodo che l'arte o la scienza sappinno suggerire. 

I medici ai quali è amdato quest' osp.edulc sono de' più celebri di Londra: 

lLU.IILTOi'\, '1'HOiiiPSON, CURSHAill, 00'f'fUN, QOJ.DI, C UOWlE, Essi fecero l' UllllO 

sco1·so il primo npporto alla Commissione ro.pprcsentnnte la società. hcnefahrice, 

intoruo <d le cose ossel'Yatc in quest'ospedale dull1 epoca della suo. fondazione sino 

simi nell' etere e nel solfuro di carbonio. La soluzione eterea 

lasciata a sè stessa, produce evaporandosi de' grossi cristalli di 

Dinite, la quale peraltro ritiene tenacemente qualche traccia ti i 

etere, per cui onde spogliarnela affatto, è necessario riscaldal'la 

per alcune ore a bagno maria. I,a dinite si fonc\e al calore della 

1i mano, e riscaldata in vasi chiusi, distilla senza aver subito de

li composiziòne sensibile. Fusa che sia, presenta l' aspetto di \Hl 

ii olio giallastro e rimane per molto tempo in tale stato. Solidili-· 

il candosi, produce dc' grossi cristalli trasparenti cd aggruppati 

1. insieme, in cui si sconrono delle faccette rombiche. 
il v 

Il La piccola quantità di materia di cui potevo disporre non mi 

j! Ila permesso di far molli tentativi all' oggetto di spogliarla com

'li pletamentc dalla materia colorante gialla che ostinatamente vi 

l aderisce, per cui ho dovuto !imitarmi a disciorht nell'etere ed 
h p a decolorare la soluzione eterea ottenuta pct· mezzo del carbone 

il animale. Il liquido evaporato a secchezza, ed il residuo maute-

1[ nuto per lung·o tempo al calore dell' acqua bollente, ha dato 

!i raffreddandosi de' cristalli regolarissimi di dinite _, di colo t• gial

h lognolo, sebbene assn.i meno intenso di quello eh e presenta la 

l
'l, sostanza primitiva. Questa circostanza induce a eredcre che in 

,, tale stato riteneva ancora qtwlche traccia della materia colorante 

11 gialla di giit rammentata, e che la (linite perfettamente pura sa

li rehbe affatto scolorita. La presenza di qualche traccia di impu-

11

1 ritit spieg·a inoltre le piccole differenze che si sono ottenute nel

l' analisi. 
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al 1848, nel qual periodo di tempo vi si rlcovel'nrono 10,93!) malati. Di questi 

però solo 11-,353 furono ricoverati nell' ospi1.io, ed è su di questi che si islituìrono 

le più accurate osservazioni relative aH' azione ùe' rìmcdii che qui riportel·emo (i). 

("1) Gli altri ma lari (uori dello stabilimento vengono curati 11el seguente modo: 

I sei medici pe1· tunJO, due vollt la settimana ciascuno_, visitano i malati este1"i o 

aml>ulcmti elle si 1·ecw10 all'ospedale di Brompton co11 wt ù1glietto d" ammissione 

·rilasciato da un soscrittore dell' Associa::.ione. là questo biglietto sono giù indicati 

il nome, l'etù c la condi:done dell'infermo. All'ospedale si lrovano disposte due 

ampie e ben veHtilale comete con sedili_, una pci maschi ed un'altra pe1· le (cm-

1Jt.ine che ospettono di esser visitati. Il medico travasi 1"11 un'altra sala servita cl•1 

(jUaU1"0 Ca1!1]1Wlelli, UJIO pel Jl01"liC1"C, f altro per la (a1"1liOCÌa_, "l/Il te no per /1! 

sala degli uomini, e l'ultimo JlCr quella delle donne. Egli chiama con essi alte?'

ltativamente 1111 11talato ora del l.' uno O?'ct dell'altro sesso_, il q11cde ent1·a nella .w/(1 

del uwdico, vi t1·ova un /JtWn sedile .. vi si acconrocla e ]Jresenta il suo bi:;lietto 

d' ammissione. l l medico (a la dicl!}?IOSÌ... o lo visita secondo che è cmwwlato mwuu 

o gi?t in cura_, e ne scrive il y·i.mlfato sopra un libretto che consegna o l mo.lcao, 

e che questi presenta ·in una successiva visita. Sopra ttn registro generale ])Ol fa 

a11110ta.do11C dei dati che tJOSSOJtO tO!Jcenwre la -reda::;ione di ww statistica. 

Co111e nr:.l.le ccmrere d' a~petto vi si tt·ovmw delle bottiglie d'acqua e dci bicchie

ri... e delle opporwne t·itwatc J>ei bisogni del 'pazieuti_, così nella sola del medico 

sono pronti Wlti quegli sLqmwnii che possono occon·ere nel 11/Ja precisa diagnosi 

delle malattie di petto, come sietoscopio> stei"Omctro 11er la comparotiva dilotazione 

delle vtuie regioni ciel costato_, abbassatore delht lingua per osservare la glottide, 

sonda cm.tteriz::;t.tfrice· della Inringc_, sp:il'ometro per determinare la capacità cii ari,..t 

del petto) bilonclc! a JJasctllc pu deiCJ"lniJwre l' allll!CJJto o la dimi1!lldone ciel peso 
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J,a (Jinite eosì depurata, quando venga riscaldata sopra una 

lamina di platino, emana de' vapori di od or pungente, i quali 
brueiano con fiamma chiara e fuliginosa, senza lasciare nes
suna traccia di residuo inorg·anico dopo la combustione. Sottopo
sta all'analisi elementare ha dato la composizione seguente: 

CarlJOnio 
Idr·ogeno 
Perdita . 

' 86,18 - 86,09 - 85,76 - 86,40 
. 12,72- 12,81 - 12,70- 12,74 

1)0 -- 1,10 - 1,04 - 0,86 
Dall' esame di questi diversi risultati chiaramente apparisce 

che la perdita è così piccola che non si può attribuire alla pre
senza dell' ossigeno, tanto più che nelle formule de·' corpi orga
nici questo elemento non entra mai in numero di equivalenti 
dispari. Perciò, se si ammettessero nella dinite 2 equivalenti di 
ossigeno, la sua quantità che oltrepassa appena l'uno per 100, 
secondo la media delle analisi di sopra riferite, condurrebbe 
alla formula C'S0 H' 000': cosa pochissimo probabile se si consi- j 
d era la bassa temperatura che richiede per fondersi, e la pro- 1 
prietà che possiede di distillare, senza decomporsi, ad una tempe- rl 
ratura non molto elevata. Tutto adunque induce a credere che ~~~ 
la perdita indicata dalle analisi derivi da corpi estranei ossige
nati, di cui non sono riuscito a spogliarla intieramente, e che 
la rlinite pura non sia formata da altri elementi che idrogeno e 
carbonio. Introducendo questa correzione ne' risultati delle ana
lisi, la dinite dovrebbe contenere in media su ,100 parti: 

Carbonio 
Idrogeno 

87,1-i 
12,89 

-:100,00 

Questi rapporti si potrebbero esprimere colla formula C• 8H' 6, 

ovvero C• 6II''> che darebbero esattamente la composizione trovata 
coll' analisi. Di fatti si avrebbe: 

Analisi 
C' 8 87,10-C• 6 87,27 87,H 
H• 6 -12,90-H•+ 12,73 -- 12,89. 

Del resto non sarebbe difficile trovare altre formule che si ac
cordano egualmente bene coll' analisi. Per conseguenza non è 
possibile stabilir~ quella che meglio conviene alla nuova so
stanza, senza prima determinare il suo equivalente, deducendo
lo, sia dalla densità del suo vapore, sia dall'analisi di qualche 
eomposto. 

Pet· ora la piccola quantità di sostanza che possedevo non mi 
ha permesso di risolvere questa importante quistione; ma da al
cune esperienze intraprese con tale intendimento ho fondata ra
gione di credere. che la dinite sia capace di formare dc' composti 
definiti, dall' analisi dc' quali se ne potrà dedurre l' equivalente 
'' per conseguenza la formula. Difatti facendo bollire una pic
cola quantità del nuovo corpo con acido nitrico fumante, osser
vai sviluppo sensibile di vapori nitrosi, e la maggior parte della 
dinite si disciolse. Ver·sando dell' acqua nel liquido acido, si se-

ntolti sono i rimedj che furono adoperati o commendati contro In tlsi ne' vfu·j 
suoi stadj; ma pur troppo tutti sanno quanto poco corl'ispondtlno essi alle sperauze 
ogni qual volta se n' ha d'uopo. È perciò che il risultato terapeutico ottenuto da 
alcuni ùi essi, sperimentati regollll'mcnte in un ospedale esclusivamente destinato 
alla cura dell' nceenno.ta malattia, e quindi sopra un ingente numero di malati, 
llen diagnosticntì, e da medici distinti, non può che riuscire prezioso. I rimedj dei 
lfllrlli il rapporto si occupa sono la nofta, il ferro_, l'olio di fegato di merluzzo, 

del -malato, asta misuratrice dell'altezza della persona_, ecc Il medici) scrive la 
ricetta sul libretto che consegna al malato, ed essa viene spedita gl'atis dalla (m·~ 
macia dello stesso speciale. La prescrìdone è (atta secondo una particolare e sem~ 
plice fanrwcopea elle fu pubblicata col titolo: Pharmacopoeia aù usum nosocomii 
phthisicorum et pcetol'is morbis cgrotantium accomodntu, e nella quule fìyurmw, 
fra le altre pattlcolorità, le -ricette J>e~· le inalazioni di acido idrocianico, dì clot·o, 

di clot·o(onno, di conio, di c~·eosoto: di iodiv, di oppio e di luppolo. 
E[! li é facile il vede1·e come a ·q11esta maniera i pove l'i tjsici eli Londra_, che 

possono camminare_, siena regolannenrc curati anche (nori dell' ospedale J e come 
queste cure possono_, sino ad w1 certo p11nto.1 {or/lire buoni dati statistici., e/w au
mentano l' interesse del medico pei suoi malati~· c che f!OSSOIJO servi t'e alla scien::a, 
Il 1·eale vantaggio provnto dai malati da una sifl'rttta Cllt'a è attestato dalla nume~ 
rosa offlucn:;a di essi; 11011 vi .si visitano meno di ·120 tisfci al gionw.J sen:J(t tc 11 e1• 

conto di tutti i malati di altre malattie elle nel sospetto si presentano a questa 
visita. 
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parò una sostanza h i anca, fiocco sa ~ cristallina, che non prescn·· 
tava più i caratteri della dinite. E probabilissimo che questo 
nuovo prodotto non sia altra cosa che la dinite stessa accoppiata 
con acido nitrico, come induce a credere l' analogia cogli altri 
idrocarburi: in tal caso la formula tli tale prodotto condurrebbe 
a stabilire quella della dinite; ma non restando mi materia suf
ficiente per pt·epararne una quantità tale da poterne con successo 
tentare l'analisi, ho dovuto per ora !imitarmi a questo semplice 
cenno, sperando ehe il Pro f. Dini, il quale con tanta gentilezza 
ha rimesso al Prof. l\Ieneg·hini tutta la dinitc che possedeva, riu
scendo a pr·ocurarsene delle nuove quantità, voglia sommini
strarmi materiali necessarii alla continuazione di questo la
voro. 

Sig. Direttore della Gazzetta flledica Italiana. 

Le sarò obbligatissimo se si comp·iacerà inserire nella di Lei 
Gazzetta ed al più presto, questa nota di Opèrazi.oni ·da me 
eseguite nello Spedale di Siena d;tgli ultimi giorni di lllamJio 
-1801, a tutto Giugno -l8o2. flleglw che fare una semplice enu
merazione, avrei desiderato di pubblicare una Statistica ragio
nata. Jla da che ad un tratto mi trovo sostituito nelle ingerenze 
di Chino· go Ope1·atore, m'interessa assaissùno che sul mo
mento s1:a portato alla cognizione del pubblico il nunte!'O delle 
operazioni da me fatte in quest'ultimo anno: darò in seguito · 
alle medesime una migliore e più estesa esposizione. 

flli creda con stima 

Sicnr~ 22 Luglio 18ll2. 

Suo obbligatiss. 

PROF. ZANOD! PECCHIOLI. 

Operazioni Ubirnrgicbe eseguite nello Spedalc di 
Siena dal Pt•of. Zlt.lllODI PECCUIOLI , dagli u.ltilni di 
lUagglo :181i:l a tutto Giugno :181»~. 

En1ie. 
1. Marchetti Francesco di Siena, Bottajo d'anni 65. Ernia 

ventro-inguinale dal lato sinistro, str·angolata. Operato il 16 
Maggio e guarito il 20 Giugno 1851. 

2. Lambardi Attilio di Siena, d'anni 22, Fabbro. Ernia ingui
nale interna strozzata. Operato il 20 iVfaggio, e guarito il 22 
Giugno 1851. 

3. Capitani Assunta d'anni 60, possidente Senese. Ernia en
tero-epiploica crurale, lato destro. Dopo aver introdotta I' ansa 
intestinale escisi l' omento a livello del canale. L'operazione fu 
fatta il 22 Maggio; il 28 Giugno -1852 la guarigione era com
pleta. 

5. Falchi Giuseppa d'anni 42, Serva, di Capannoli. Ernia 
ventro-inguinale cntero-epiploica. Fu eseguita l'operazione co
me nel caso suindicato escidendo cioè l' omcnto a livello del 

le inalazioni, le cont.ro~irrita.zio11i; cd ceco il brano \~lei rapporto relativo ad 
essi. 

<< Nafta spirito piro-acetico. Fra le medicine vantate come aventi potere cura
tivo nella tisi si mise a frequente cimento la nafta. Vi sono alcune complicazioni 
della tìsi, come la bronchite, accompagnata da profnsa secrezione, neila qunlc ap~ 
parve talvolta avere beilc"llca azione nel modcral'e la secrezione, accrescere l'ap~ 
petito, aunHmtare la forza; ma non s-i ossCJ'VÒ che cs.sa possedesse alcun potere 
specifico dì sospendere o di miglior·ure la malu.ttia tubercolare dei polmoni, ed in 
molti casi anzi esso produsse dannosi cffetli. 

<< Ji'crro. Ii pallore, e In. condizione anemica ùi pa1·ecchi tisici, e la deficienza dei 
globuli r·ossi nel l ora snngue (come venne dimostrnto dnllc cspcrìcn/',C di ANDRA'L 

e GAVARII.I1T) ci suggerirono naLUrnlmente l'uso del ferro, specialmente per ciò 
che, amministrato agli animali inferiori, quest'agente possiede il potere di arre
stare la fol'mazione dei tuhercolì. Esso venne adoperato in difl'e!'enti stadj della 
malattin, ed in varie forme, per csempioJ di ioduro, di fosfato) di solfato, di se~ 
squiclorul'o, t~ di cilrato. Durante il pi·imo stadio della malattia, in assenza di 
congestione polmorwrè e di (~mottisi, esso venne trovato utile allo scopo di arre
star·nc il progresSI): ma il maggior beneficio che i tisicì ne trassero nell'ultimo 
stadio del\a malntlia' fu llrl accrescimento di forze cd un temporado miglioramento 
tlel!a salute genCI'nie. 

(( Olio di fegato di merluz:;o. Qucs(IJ rimedio merita una pnrtico!a.rc attenzione 
avendo proùotto nel tt·attamento della tìsi cU'ctti molto migliori lli qunlnnquc altro 
agente finora impicgoto. Le prime prove con esso sì fecero ncll'ospedaleJ, e sopra 
una gl'ande scaln) cosicchè ora e già stato amministrrdo in prnccchie ccntin!ljn di 

f 




